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La relazione intende fornire un quadro scientificamente rilevante sulle migrazioni contemporanee, la loro 

portata e il contesto geografico e sociale in cui i processi migratori avvengono.  

Partendo dalla definizione di migrante internazionale delle Nazioni Unite, si cercherà di decostruire 

percezione e realtà dei fenomeni osservati con un breve excursus storico a partire dal secondo dopoguerra. 

Un prima distinzione verrà operata tra migrazioni a carattere economico costituite da persone in cerca di 

migliori occasioni di lavoro e migrazioni forzate composte da profughi e rifugiati per evidenziare però le 

aree di sovrapposizione tra i due processi. Una certa enfasi verrà poi posta sull’attuale carattere 

multimodale delle migrazioni contemporanee, i consistenti flussi di rifugiati innescati dalla crisi siriana, le 

dimensioni delle migrazioni sud-sud e l’ampia portata delle migrazioni interne in alcune vaste aree del 

globo terrestre. Dal punto di vista teorico, un approccio transnazionale consente di analizzare i fenomeni 

come un continuum tra paesi di destinazione e origine ed osservare le pratiche transnazionali dei migranti e 

delle diaspore.  

Il successivo quadro europeo pone in luce, attraverso dati statistici e materiale etnografico, il contrasto in 

atto tra la dimensione di controllo migratorio e le politiche d’integrazione, l’impatto delle migrazioni 

transnazionali sui processi d’integrazione, l’assenza di politiche migratorie e d’asilo comuni e la necessità di 

adeguate prassi di comunicazione interculturale, intergenerazionale e dialogo interreligioso. L’importanza 

della memoria storica e della trasmissione del sapere sulle migrazioni attraverso l’educazione alla diversità 

facilitano il contrasto alla problematizzazione e consentono così di avviare prassi di cittadinanza e 

naturalizzazione adeguate alla nuova realtà multietnica e alle identità ibride delle comunità transnazionali 

di migranti. 
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